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NORME TECNICHE DELLE COSTRUZIONI  

VARIAZIONI NTC 2008 ⇨ NTC 2017(?) 
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Le novità del Cap. 7 delle attuali NTC rispetto alla precedente versione sono più di 

carattere organizzativo che di carattere concettuale e verranno esaurientemente 

illustrate nei successivi paragrafi; tra le poche novità di carattere concettuale le 

principali sono:  

 

 la scomparsa di qualunque riferimento alla zonazione sismica; 

 

 la chiara distinzione tra progettazione in capacità (approccio concettuale con cui 

si persegue la duttilità) e gerarchia delle resistenze (strumento operativo 

impiegato per conseguirla); 

 

 la sistematica adozione di tavole sinottiche di riepilogo dei diversi coefficienti, 

finalizzata a facilitare i confronti sistematici tra le diverse tipologie e i diversi 

stati limite. 

 

GENERALITÀ 
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Gli Stati limite di esercizio (SLE) comprendono: 

‐ Stato Limite di Operativita ̀ (SLO): a seguito del terremoto la costruzione nel suo 

complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali e le 

apparecchiature rilevanti in relazione alla sua funzione, non deve subire danni ed 

interruzioni dʹuso significativi; 

 PVR = 81% 

‐ Stato Limite di Danno (SLD): a seguito del terremoto la costruzione nel suo 

complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali e le 

apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni tali da non mettere a 

rischio gli utenti e da non compromettere significativamente la capacita ̀ di 

resistenza e di rigidezza nei confronti delle azioni verticali ed orizzontali, 

mantenendosi immediatamente utilizzabile pur nell’interruzione d’uso di parte 

delle apparecchiature. 

 PVR = 63% 

 

AZIONE SISMICA (CAP. 3.2) 
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Gli Stati limite ultimi (SLU) comprendono: 

‐ Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV): a seguito del terremoto la costruzione 

subisce rotture e crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e 

significativi danni dei componenti strutturali cui si associa una perdita significativa 

di rigidezza nei confronti delle azioni orizzontali; la costruzione conserva invece 

una parte della resistenza e rigidezza per azioni verticali e un margine di sicurezza 

nei confronti del collasso per azioni sismiche orizzontali; 

 PVR = 10% 

‐ Stato Limite di prevenzione del Collasso (SLC): a seguito del terremoto la 

costruzione subisce gravi rotture e crolli dei componenti non strutturali ed 

impiantistici e danni molto gravi dei componenti strutturali; la costruzione 

conserva ancora un margine di sicurezza per azioni verticali ed un esiguo margine 

di sicurezza nei confronti del collasso per azioni orizzontali. 

 PVR = 5% 

 

AZIONE SISMICA (CAP. 3.2) 
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Le costruzioni caratterizzate, nei confronti dello SLV, da agS ≤ 0,075g possono essere 

progettate e verificate come segue: 

‐ si considera la combinazione di azioni definita nel § 2.5.3, applicando, in due 

direzioni ortogonali, il sistema di forze orizzontali definito dall’espressione [7.3.7] 

assumendo Fh = 0,10Wl per tutte le tipologie strutturali, essendo l definito al 

§7.3.3.2; 

‐ si richiede la sola verifica nei confronti dello SLV; 

‐ si utilizza in generale una “progettazione per comportamento strutturale non 

dissipativo”; qualora si scelga una “progettazione per comportamento strutturale 

dissipativo”, si possono impiegare, in classe di duttilità CD“B”, valori unitari per i 

coefficienti gRd di cui alla Tab. 7.2.I; 

‐ ad eccezione del caso di edifici fino a due piani, considerati al di sopra della 

fondazione o della struttura scatolare rigida, gli orizzontamenti devono rispettare i 

requisiti di rigidezza e resistenza di cui al § 7.2.2. 

GENERALITÀ (CAP. 7.0) 
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Scelta la tipologia strutturale e definite le caratteristiche generali della struttura, la 

prestazione associata a ciascuno Stato Limite può essere assicurata progettando gli 

elementi strutturali e non strutturali in modo da garantire loro che una o più delle 

grandezze proprie della capacità (rigidezza, resistenza, duttilità) siano adeguate alla 

corrispondente domanda. 

Controllo del danno strutturale e non strutturale ⇨ attraverso la limitazione degli 

spostamenti di interpiano; 

Stato Limite di Salvaguardia della Vita ⇨ confronto capacità/domanda in termini di 

resistenza;  

Stato Limite di Prevenzione del Collasso ⇨ confronto capacità/domanda in termini di 

duttilità. 

 

REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE (CAP. 7.1) 

7/30 



UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  BERGAMO 
Paolo Riva 

Normativa Sismica Nazionale 

Hilti Seismic Academy 

 Milano – 24-10-2017 

La regolarità strutturale è finalizzata a favorire, anche in campo inelastico, un 

comportamento della costruzione e delle sue membrature il più possibile uniforme e 

caratterizzato da percorsi chiari e diretti per la trasmissione delle azioni, così da 

evitare concentrazioni di sforzi. 

In generale, un edificio può dirsi regolare in pianta e in altezza quando il suo 

comportamento dinamico sia governato principalmente da modi di vibrare 

traslazionali lungo le sue direzioni principali e quando tali modi siano caratterizzati 

da spostamenti crescenti, all’incirca linearmente, con l’altezza.  

Anche quando una struttura è regolare in altezza, se il suo comportamento dipende 

significativamente dai modi di vibrare superiori, si deve ricorrere a analisi 

dinamiche. 

Nel caso in cui in un edificio, immediatamente al di sopra della fondazione, sia 

presente un basamento, di uno o più piani, con caratteristiche tali da poter essere 

considerato alla stregua di una struttura scatolare rigida, per valutare la regolarità in 

altezza, si può far riferimento alla sola parte della struttura che si sviluppa al di 

sopra del basamento (fondazione scatolare caratterizzata da comportamento non 

dissipativo) 

REGOLARITÀ 
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REGOLARITÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura C7.2.1 – Condizioni di regolarità in pianta. Figura C7.2.2 – Condizioni di regolarità in elevazione 
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Quanto maggiore è la pericolosità sismica del sito tanto più i criteri di progettazione 

nei confronti delle azioni sismiche devono essere considerati già nell’impostazione 

della progettazione strutturale.  

La costruzione deve essere dotata di sistemi resistenti disposti almeno secondo 

due direzioni distinte, capaci di garantire un’adeguata resistenza e rigidezza nei 

confronti sia dei moti traslazionali, sia dei moti torsionali. 

Tali moti torsionali tendono a sollecitare i diversi elementi strutturali in maniera non 

uniforme.  

Sono da preferirsi configurazioni strutturali in cui i principali elementi resistenti 

all’azione sismica sono distribuiti nelle zone perimetrali, così da massimizzare la 

rigidezza torsionale della costruzione.  

È necessario che gli orizzontamenti, ai fini della ripartizioni tra gli elementi verticali 

che li sostengono degli effetti delle componenti orizzontali dell’azione sismica, 

funzionino da diaframma rigido (gli orizzontamenti devono essere dotati di 

rigidezza e resistenza tali da consentire la ridistribuzione delle forze orizzontali 

tra i diversi sistemi resistenti a sviluppo verticale). 

CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE (CAP. 7.2.2) 
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a) comportamento non dissipativo 

nella valutazione della domanda tutte le membrature e i collegamenti rimangono in 

campo elastico o sostanzialmente elastico; la domanda e ̀ calcolata senza tener 

conto delle non linearità di materiale, attraverso un modello elastico 

 

b) comportamento dissipativo. 

nella valutazione della domanda un numero elevato di membrature e/o 

collegamenti evolvono in campo plastico, mentre la restante parte della struttura 

rimane in campo elastico o sostanzialmente elastico;  

la domanda è calcolata, in funzione dello stato limite cui ci si riferisce e della 

tipologia strutturale, tenendo conto della capacita ̀ dissipativa legata alle non 

linearità di materiale.  

se la capacità dissipativa e ̀ presa in conto implicitamente attraverso il fattore di 

comportamento q si adotta un modello elastico;  

se la capacita ̀ dissipativa e ̀ presa in conto esplicitamente, si adotta un’adeguata 

legge costitutiva. 

COMPORTAMENTO STRUTTURALE 
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Sia per la CD”A” (Alta) sia per la CD”B” (Media) ⇨ progettazione in capacita ̀.  

- distingue gli elementi e i meccanismi, sia locali sia globali, in duttili e fragili; 

- mira ad evitare le rotture fragili locali e l’attivazione di meccanismi globali fragili o 

instabili; 

- mira a localizzare le dissipazioni di energia per isteresi in zone degli elementi 

duttili a tal fine individuate e progettate, dette “dissipative” o “duttili”, coerenti 

con lo schema strutturale adottato. 

Tali fini possono ritenersi conseguiti progettando la capacita ̀ in resistenza allo SLV 

degli elementi/meccanismi fragili, locali e globali, in modo che sia maggiore di quella 

degli elementi/meccanismi duttili ad essi alternativi.  

Per assicurare il rispetto di tale diseguaglianza, a livello sia locale sia globale, 

l‘effettiva capacita ̀ in resistenza degli elementi/meccanismi duttili e ̀ incrementata 

mediante un opportuno coefficiente γRd, detto “fattore di sovraresistenza”; a partire 

da tale capacita ̀ maggiorata si dimensiona la capacita ̀ degli elementi/meccanismi 

fragili indesiderati, alternativi ai duttili. 

PROGETTAZIONE IN CAPACITÀ E FATTORI DI SOVRARESISTENZA 
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PROGETTAZIONE IN CAPACITÀ E FATTORI DI SOVRARESISTENZA 
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Gli elementi strutturali secondari devono essere in grado, nella configurazione 

deformata più sfavorevole, di mantenere la loro portanza nei confronti dei carichi 

verticali tenendo conto, quando necessario, delle non linearità geometriche.  

Solo per gli elementi strutturali secondari che non subiscono plasticizzazioni sotto la 

combinazione di azioni SLU i particolari costruttivi sono quelli prescritti al Cap. 4; in 

caso contrario valgono le prescrizioni del Cap. 7. 

ELEMENTI SECONDARI 
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Elementi con rigidezza, resistenza e massa tali da influenzare in maniera 

significativa la risposta strutturale (Es. Tamponamenti Pesanti)  

Occorre introdurre nel modello strutturale globale, oltre alla massa degli elementi, 

che viene sempre considerata, anche la loro rigidezza descrivendone le condizioni di 

vincolo alla struttura. In tal caso la domanda sismica sugli elementi non strutturali è 

ottenuta direttamente dal modello di calcolo. 

 

Elementi che influenzano la risposta strutturale solo attraverso la loro massa, ma 

sono ugualmente significativi ai fini della sicurezza e/o dell’incolumità delle 

persone (Es. Tamponamenti leggeri o comportamento fuori piano) 

ottenuta la risposta in accelerazione della struttura a ciascun piano, la si può 

assimilare a una forzante esterna da applicare all’elemento non strutturale, così 

ricavando la domanda sismica su di esso 

 

ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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ELEMENTI NON STRUTTURALI 
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Gli orizzontamenti devono essere dotati di opportuna rigidezza e resistenza nel 

piano e essere collegati in maniera efficace alle membrature verticali che li 

sostengono, affinché possano assolvere la funzione di diaframma rigido ai fini della 

ripartizione delle forze orizzontali tra le membrature verticali stesse.  

Particolare attenzione va posta quando abbiano forma molto allungata o comunque 

non compatta; in quest’ultimo caso, occorre valutare se le aperture presenti, specie 

se localizzate in prossimità dei principali elementi resistenti verticali, non riducano 

significativamente la rigidezza.  

Gli orizzontamenti possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro piano 

se, modellandone la deformabilità nel piano, le variazioni degli spostamenti di 

tutti i punti appartenenti al piano in esame non differiscono tra loro per più del 

10%.  

Ai fini di una corretta valutazione della risposta strutturale, la norma richiede che, 

nel rappresentare la rigidezza flessionale e a taglio dei singoli elementi di muratura, 

calcestruzzo, acciaio-calcestruzzo, si tenga conto della fessurazione. La norma 

impone che, in assenza di analisi specifiche, la rigidezza degli elementi fessurati non 

sia assunta minore del 50% delle corrispondenti rigidezze non fessurate. Tale 

limite non è ovviamente un limite inderogabile, ma, nel caso di deroga, le diverse 

assunzioni devono essere opportunamente giustificate. 

MODELLAZIONE DELLA STRUTTURA 
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METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA (CAP 7.3) 
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METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA (CAP 7.3) 
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METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA (CAP 7.3) 
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METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA (CAP 7.3) 
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METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA (CAP 7.3) 

28/30 



UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  BERGAMO 
Paolo Riva 

Normativa Sismica Nazionale 

Hilti Seismic Academy 

 Milano – 24-10-2017 

Verifiche degli elementi strutturali primari (ST) 

- comportamento strutturale non dissipativo, in termini di rigidezza (RIG) e di 

resistenza (RES), senza applicare le regole specifiche dei dettagli costruttivi e della 

progettazione in capacita ̀;  

 - comportamento strutturale dissipativo, in termini di rigidezza (RIG), di resistenza 

(RES) e di duttilita ̀ (DUT) (quando richiesto), applicando le regole specifiche dei 

dettagli costruttivi e della progettazione in capacita ̀. 

Verifiche degli elementi strutturali secondari si effettuano solo in termini di duttilita ̀. 

Verifiche degli elementi non strutturali (NS) e degli impianti (IM) si effettuano in 

termini di funzionamento (FUN) e stabilita ̀ (STA), secondo la Classe d’Uso (CU). 

RISPETTO DEI REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE 
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RISPETTO DEI REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE 
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…grazie per l’attenzione! 
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